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IL LISTINO

L
a storia «a tinte forti» di due
gemelle siamesi nella terra
degradata della camorra po-
trebbe sbarcare alla Mostra
di Venezia: Indivisibili, il
nuovo film di Edoardo De

Angelis ambientato a Castel Vol-
turno, è attualmente al vaglio dei
selezionatori del Festival con la
speranza di ritrovarsi (insieme
con i quasi sicuri 7 minuti di Pla-
cido e Questi giorni di Piccioni)
tra i titoli italiani invitati in Lagu-
na. Sarà comunque nelle sale a
settembre.
IntantoCheccoZalone, redegli

incassi di sempre con i 65milioni
totalizzati da Quo vado?, e Paolo
Genovese registadella commedia
dei record Perfetti sconosciuti (17
milioni al botteghino) si sono ri-
messi al lavoro per replicare i ri-
spettivi exploit: il nuovo film di
Checco, sempre diretto daGenna-

roNunziante, irromperà nei cine-
ma aNatale 2017 e quello di Geno-
vese, che sta pensando a un altro
soggetto vincente, sarà distribui-
tounpo’ prima, in autunno.

CAMPIONI
De Angelis, Zalone, Genovese so-
no i campioni del nuovo listino
Medusa, distribizione leader in
Italia con la quota di mercato, da
gennaio a oggi, del 22 per cento.
Dal 1995al 2016 (primosemestre)
ha prodotto e distribuito 713 film
di cui 316 italiani e 397 stranieri,
investendo nel cinema nazionale
972milioni.
Ora, sotto lo slogan «Il cinema
per noi non ha segreti» e con 40
milioni di investimenti per que-
sto 2016, si prepara a mandare
nelle sale una quindicina di titoli,
a maggioranza italiani con qual-
che testa di serie internazionale:
il disaster-movieDeepwaterHori-
zon con Mark Welberg (ottobre),
storia vera di eroismo durante

l’esplosione di una piattaforma
petrolifera, Il GrandeGiganteGen-
tile di Spielberg (1 gennaio 2017),
toccante film per famiglie sulla
scia di E. T., la commedia tedesca
blocbuster Fuck you prof (otto-
bre).
«Il cinema italiano, in tutte le sue
varianti, è più chemai protagoni-
sta delle nostre strategie», spiega
Giampaolo Letta, ad di Medusa.
«Inquesto anno caratterizzatoda
tanti successi, abbiamo potenzia-
to gli investimenti».

RISATE
Nel listino la commedia fa la par-
te del leone: vedremo Non si ruba
in casa dei ladri di Vanzina, rilet-
tura comicadiMafiaCapitale con
Salemme, Ghini eMattioli; I baby-
sitter con Abatantuono, Mandel-
li, Ruffini;Quel bravo ragazzo che
segna il debutto da protagonista,
alle prese con la mafia, del comi-
co Herbert Ballerina; Omicidio
all’italiana di Maccio Capatonda

che fa il verso all’attenzionemor-
bosa per la cronaca nera; la nuo-
va impresa di Ficarra e Picone; Li-
ste civetta con il duo di Zelig Nuz-
zo eDi Biase; la nuova performan-
ce di Massimo Boldi. E Natale ve-
drà il ritorno di Aldo Giovanni e
Giacomo che festeggiano i 25 an-
ni di successi travestendosi da
vecchi e scappando da un ospizio
inFugadaReumapark.
Il cinema d’autore è rappresenta-
to da Riccardo all’inferno, il film
di Roberta Torre che trasferisce
la tragedia scespiriana Riccardo
III nella periferia romana, e da

Mamma o papà di RiccardoMila-
ni: remake di una fortunata com-
media francese, ha per protagoni-
sti Paola Cortellesi e Antonio Al-
banese che si separano e litigano
per non avere l’affidamento dei fi-
gli.
E Paolo Sorrentino, che sotto le
insegne Medusa vinse nel 2014
l’Oscar per La Grande bellezza?
«Quandodeciderà di tornare al ci-
nema», dice Letta, «siamo pronti
a riprendere il sodalizio con lui e
laproduzione Indigo».

GloriaSatta
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TRA I TITOLI IN ARRIVO

ANCHE BLOCKBUSTER

AMERICANI COME

IL GIGANTE DI SPIELBERG

E UN DISASTER MOVIE

CON WAHLBERG

L’ADDIO

G
razie Bud. I romani lo salutano
così, a gran voce, il loro Gigante
Buono. Sono davvero in tanti a
gremire piazza del Popolo per i

funerali di Carlo Pedersoli, scompar-
so lunedì a 86 anni. Di fronte alla
Chiesa degli Artisti scrosci di ap-
plausi all’arrivo della bara, fra le no-
teprepotenti e gioiosediDuneBuggy
suonate e cantate festosamente da
un’orchestrina che ripropone l’at-
mosfera del suo filmAltrimenti ci ar-
rabbiamo.
All’interno, accanto alla famiglia,

gli amici di sempre. In prima fila Te-
rence Hill emozionatissimo che ri-
corda la sua metà cinematografica
con la frase che più li legava: «Mi ri-
peteva sempre “Ma non abbiamo
mai litigato”. Eraunadimostrazione
di quanto ci amiamo e ci rispettia-
mo. Lo faceva ovunque e più volte.
Sonosicuro lo farà ancoraquandoci
incontreremo di nuovo, e io gli an-
drò incontro correndo nella prate-
ria».

AMICIZIA
Poi un velo di nostalgia quando ri-
percorre il loro primo incontro in
Spagna sul set del film Il cane, il gatto
e la volpe (primo titolo di quello che
sarebbe diventato Dio Perdona... io
no!). Con il via, insieme alle scazzot-
tate, della loro grande amicizia.
«Quando Giuseppe, il figlio di Carlo
mi ha chiamato per dirmi che suo
padre era morto - continua Terence
Hill/Mario Girotti - io mi trovavo in
Almeria, in Spagna, proprio nello
stesso luogo in cui ci siamo cono-
sciuti. Ehopensato chenulla accade
per caso».
Parole di affetto condivise dai pre-

senti. Fra i volti del grande schermo:
Franco Nero che recita sull’altare la
Preghiera degli artisti, Giovanna
Ralli, i Vanzina, Dario Argento,Mas-
simoGhini, Domenico Procacci, Ful-
vio Lucisano. E tra gli sportivi Nino
Benvenuti eNicolaPietrangeli. Tutti
attentissimi all’omelia di don Wal-
ter rettore di Santa Maria in Monte-
santo che parla di un uomo umile,
che non si arrabbiavamai, uno spor-
tivo di valore che non si era mai
montato la testa e si definiva «un di-
lettantedi alto livello».
Che invece per i figli, Giuseppe, Chri-
stiana eDiamante «è un grande cam-
pione» come sottolineano commos-
si guardandomammaMaria. Accan-
to, la bara dell’amato papà, circon-
data da piante di ortensie bianche e
azzurre, gonfaloni del Coni, del Co-
munediRoma, della Ss. LazioNuoto
e da un gruppo di giovanissimi atleti
delle Fiamme Oro della Polizia di
Stato (con cui Bud Spencer aveva ga-
reggiato. All’uscita dalla chiesa an-
cora tanti applausi che simescolano
alla musica degli spaghetti western.
A salutare Bulldozer con un gran co-
ro prima dell’ultimo viaggio verso il
Verano, anche un grande striscione
della Curva Nord: «Ora vedrai che
anche gli angeli mangiano fagioli.
CiaoBud».

LuisaMosello
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UNA FOLLA ENORME

SI STRINGE A “PIEDONE”

IN PIAZZA DEL POPOLO

TRA APPLAUSI

MESCOLATI ALLA MUSICA

DEI SUOI SUCCESSI

Due gemelle siamesi in terra di camorra. I nuovi film di Zalone e Genovese. Un Riccardo III
nella periferia romana. Medusa punta sul cinema italiano. E sui suoi prodotti più tipici

Delitti & commedie

INDIVISIBILI Una scena del film di De Angelis su due gemelle siamesi

MarkWahlberg

Roma saluta Bud Spencer
Terence Hill: «In tanti anni
non abbiamo mai litigato»

COMMOZIONE L’addio a Bud Spencer a piazza del Popolo (foto OMNIROMA)
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